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Sezione 1: Identificazione della sostanza o della miscela e della società/impresa

1.1 Identificazione del prodotto
Nome del prodotto: Metanolo 
Sinonimi : Alcool Metilico, MeOH
Numero CAS: 67-56-1   Numero CE: 200-659-6 Numero indice: 603-001-00-X
Numero di registrazione REACH: 01-2119433307-44-0090 

1.2 Usi pertinenti identificati della sostanza o miscela e usi sconsigliati
Usi identificati:

• Solvente
• Intermedio
• Sostanza chimica di laboratorio
• Carburante e additivo per carburanti
• Regolatore di processo, diversi dai processi di vulcanizzazione o polimerizzazione
• Regolatore di processo, utilizzato nei processi di polimerizzazione o vulcanizzazione
• Agente di lavaggio
• Stabilizzatore e agenti anti incrostazione
• Sussidiario di processo, non altrimenti elencato

Usi sconsigliati:
Informazioni non disponibili

1.3 Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza
Fornitore:  CHIMITRADE SPA -Piazza Duca D'Aosta 12 20124-Milano-Italy
Numero di telefono: +39 02 66986006
Fax:+39 02 66984066
Indirizzo e-mail: segreteria@chimitrade.it

1.4 Numeri telefonici di emergenza (attivi 24/24 ore):
Centro antiveleni di Milano +39 02 66101029 (CAV Ospedale Niguarda Ca' Granda-Milano)
Centro antiveleni di Roma +39 06 3054343 (CAV Policlinico Gemelli - Roma)
Per ulteriori informazioni http://www.who.int/ipcs/poisons/centre/directory/euro/en/ 

Sezione 2: Identificazione dei pericoli

2.1 Classificazione della sostanza o della miscela
Classificazione secondo il Regolamento CE 1272/2008
Classificazione CLP: Il prodotto è classificato come pericoloso

• H225 -Liquidi e vapori facilmente infiammabili, categoria di pericolo 2
• H301-Tossicità acuta (per via orale), categoria di pericolo 3
• H311-Tossicità acuta (per via cutanea), categoria di pericolo 3
• H331-Tossicità acuta in caso di inalazione, categoria di pericolo 3
• H370 -Tossicità specifica per organi bersaglio STOT esposizione singola-nervo ottico -sistema

nervoso centrale, categoria di pericolo 1

2.2 Elementi dell'etichetta
Etichettatura secondo il regolamento CE 1272/2008
CLP- pittogrammi di pericolo
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fiamma                                 teschio e tibie incrociate       pericolo per la salute 

Avvertenza  :    Pericolo

Indicazioni di pericolo :  
• H225 -Liquidi e vapori facilmente infiammabili 
• H301-Tossicità acuta (per via orale)
• H311-Tossicità acuta (per via cutanea)
• H331-Tossicità acuta in caso di inalazione
• H370 -Tossicità specifica per organi bersaglio STOT esposizione singola
• H373-Può provocare danni agli organi in caso di esposizione prolungata o 

ripetuta.
• H315- Provoca irritazione cutanea. 
• H318 – Provoca gravi lesioni oculari

Consigli di prudenza                                               
P210 - Tenere lontano da fonti di calore/scintille/fiamme libere/superfici riscaldate. - Non fumare. 
P233 - Tenere il recipiente ben chiuso
P240 - Mettere a terra/a massa il contenitore e il dispositivo ricevente
P241 - Utilizzare impianti elettrici/di ventilazione/d'illuminazione a prova d'esplosione
P243 - Prendere precauzioni contro le cariche elettrostatiche
P260 - Non respirare la polvere/i fumi/i gas/la nebbia/i vapori/gli areosol
P264 - Lavare accuratamente....dopo l'uso
P270 - Non mangiare, né bere, né fumare durante l'uso
P271 - Utilizzare soltanto all'aperto o in luogo ben ventilato 
P280 - Indossare guanti/indumenti protettivi/Proteggere gli occhi/il viso. 
P301+P310 - IN CASO DI INGESTIONE: contattare immediatamente un CENTRO ANTIVELENI o un
medico 
P303+P361+P353 - IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE (o con i capelli): togliersi di dosso
immediatamente tutti gli indumenti contaminati. Sciacquare la pelle/fare una doccia. +P352 Lavare
abbondantemente con acqua e sapone
P304+P340 - IN CASO DI INALAZIONE: trasportare l'infortunato all’aria aperta e mantenerlo a riposo in
posizione che favorisca la respirazione.
P307 - In caso di esposizione +P311 contattare un centro antiveleni o un medico
P263 - Evitare il contatto durante la gravidanza/l'allattamento
P370 - In caso di incendio +P378.1 Usare  polvere estinguente, schiuma o CO2 per l'estinzione
P403+ P233 - Tenere il contenitore ben chiuso e in luogo ben ventilato
P403+P235 - Conservare in luogo fresco e ben ventilato. 
P405 - Conservare sotto chiave
P501 – Smaltire il prodotto/recipiente in punto di raccolta rifiuti speciali o pericolosi autorizzati
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2.3 Altri pericoli
Risultati della valutazione PBT e vPvB: la sostanza non è considerata persistente, bioaccumulante o
tossica (PBT). Questa sostanza non è considerata molto persistente e nemmeno molto bioaccumulante
(vPvB). 

Sezione 3: Composizione/informazioni sugli ingredienti

3.1 Sostanze
NOME DEL 
COPMPONENTE

INDENTIFICATORI Concentrazione
tipica

CLASSIFICAZIONE

metanolo Numero CE: 200-659-6
Numero CAS: 67-56-1
Numero indice: 603-001-00-X

99,00 % (w/w) REGOLAMENTO CE N°1272/2008 
[CLP]
Flam. Liq. 2, H225
Acute Tox. 3, H301
Acute Tox. 3, H311
Acute Tox. 3, H331
STOT SE 1,   H370
GHS02
GHS06
GHS08

Spiegazione delle abbreviazioni in sezione 16.

3.2 Miscele
Non applicabile.

Sezione 4: Misure di primo soccorso

4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso
Indicazioni generali: allontanare immediatamente gli abiti contaminati dal prodotto. Raccogliere i vestiti 
contaminati in un sacchetto chiuso ermeticamente per successiva decontaminazione. Prima di entrare in 
spazi chiusi per portare soccorso, accertarsi che l'atmosfera sia sicura e respirabile, assicurando 
un'adeguata ventilazione dell'area. In caso di pericolo di svenimento, mettere in posizione laterale stabile 
anche per il trasporto. Prendere precauzioni contro le cariche elettrostatiche. Levarsi la maschera protettiva 
solamente dopo aver tolto gli abiti contaminati. In caso di respirazione irregolare o di blocco respiratorio 
praticare la respirazione artificiale. Consultare un medico

Inalazione: Portare il soggetto in zona ben areata , se il soggetto non respira, praticare la respirazione 
artificiale e chiedere l'intervento immediato di un medico. Attenzione, la respirazione bocca a bocca può 
risultare pericolosa per il soccorritore.  Se il soggetto è svenuto provvedere a tenerlo durante il trasporto in 
posizione stabile su un fianco. 

Contatto con la pelle:  Togliere indumenti contaminati e lavarli prima di riutilizzarli. Utilizzare guanti 
protettivi per maneggiare gli indumenti contaminati. Lavare immediatamente con acqua e sapone 
sciacquando accuratamente. Consultare un medico. 

Contatto con gli occhi: Lavare con acqua corrente per almeno 15 minuti con le palpebre ben aperte e 
chiamare immediatamente il medico. Rimuovere eventuali lenti a contatto (il cui uso è altamente 
sconsigliato), Proteggere gli occhi con garza sterile o un fazzoletto pulito, asciutti. 

Ingestione:  Non provocare il vomito, chiamare subito il medico. Pulire la cavità orale e sciacquare la bocca 
soltanto se il paziente è cosciente. 
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4.2 Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardanti I sintomi di avvelenamento da metanolo, 
che potrebbero non  manifestarsi prima di un periodo asintomatico di 12-24 ore, includono disturbi visivi, 
nausea, dolori addominali e muscolari, acidosi metabolica (accumulo nel fegato di formato),vertigine, 
debolezza, coma e convulsioni. I disturbi visivi generalmente si sviluppano da 12-48 ore dopo l'ingestione di 
metanolo e vanno da debole fotofobia e visione offuscata a marcata riduzione dell'acuità visiva e cecità 
completa. In casi estremi è possibile il decesso. (IPCS/WHO (1997)) 

4.3 Indicazione della eventuale necessità di consultare immediatamente un medico
E' consigliabile la sorveglianza medica al momento dell'incidente e nelle 48 ore successive. In caso di 
ingestione o inalazione di grandi quantità contattare immediatamente un centro antiveleni.In caso di 
ingestione può essere necessaria allontanare la sostanza con lavanda gastrica. 

Sezione 5: Misure antincendio

5.1 Mezzi di estinzione
Mezzi di estinzione idonei:utilizzare prodotti chimici secchi,sabbia,  anidride carbonica, schiuma resistente 
all'alcool .
Mezzi di estinzione da evitare: getti d'acqua. 

5.2 Pericoli speciali derivanti dalla sostanza 
Liquido e vapori facilmente infiammabili. Essi possono formare miscele esplosive con l'aria. Evacuare il 
personale in aree di sicurezza. La combustione causa dei fumi sgradevoli e tossici. I possibili prodotti di 
decomposizione  sono: formaldeide, ossidi di carbonio. I vapori sono più pesanti dell'aria e si diffondono 
radenti al suolo. Ritorno di fiamma possibile da considerevole distanza. La pressione nei contenitori  
ermeticamente chiusi può aumentare sotto l'effetto del calore in caso di incendio o surriscaldamento con il 
rischio di una conseguente esplosione. Raffreddare i contenitori/cisterne con acqua nebulizzata. Nel rispetto 
della normativa vigente smaltire sia le acque contaminate di spegnimento che i residui d'incendio. 

5.3 Raccomandazioni per gli addetti all'estinzione degli incendi
Far intervenire solo personale addestrato che, come i Vigili del Fuoco, deve indossare il respiratore 
autonomo  ed equipaggiamento protettivo completo (tuta, occhiali, elmetto, guanti e stivali ignifughi). 
Spostare dall'incendio i contenitori, sempre senza correre rischi per la sicurezza, ed usare acqua nebulizzata
per mantenere freschi i contenitori esposti all'incendio. 

Sezione 6: Misure in caso di rilascio accidentale

6.1 Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza:
Consigli per il personale non addetto alle situazioni di emergenza: Indossare indumenti protettivi 
(vedere anche sezione 8). Evacuare il personale in aree di sicurezza. Evitare il contatto con la pelle, con gli 
occhi e con gli indumenti. Non respirare vapori e aereosol. Prevedere una ventilazione adeguata. Tenere 
lontano da fiamme libere, superfici calde e sorgenti d'ignizione. Assicurarsi che tutta l'attrezzatura sia 
provvista di messa a terra prima di iniziare le operazioni di trasferimento. Divieto di fumare.

Consigli per personale addetto alle situazioni di emergenza: può intervenire unicamente personale 
qualificato con equipaggiamento di protezione adeguato. (vedere anche sezione 8)

6.2 Precauzioni Ambientali
Non scaricare il prodotto nelle acque di scarico, nei corsi d'acqua e nel terreno; nel caso informare 
immediatamente le autorità legali.

6.3 Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica
Metodi  e materiali per il contenimento e per la bonifica: ventilare l'area. Non usare attrezzatura che 
provoca scintille. Raccogliere con materiale assorbente, ad esempio sabbia, segatura e mettere in 
contenitori adatti per lo smaltimento. Eliminare nel rispetto della normativa vigente.
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6.4 Riferimento ad altre sezioni: Numero emergenza - sezione 1
                                                             Manipolazione sicura- sezione 7
                                                             Misure di protezione individuale-sezione 8

                       Smaltimento rifiuti- sezione-13

Sezione 7: Manipolazione e immagazzinamento     

7.1 Precauzioni per la manipolazione sicura : Accurata ventilazione/aspirazione nei luoghi di lavoro. 
Indossare dispositivi di protezione adeguati (vedere sezione 8). Non mettere in contatto con gli occhi, pelle o
indumenti. Maneggiare secondo le buone pratiche di sicurezza e igiene (vedere sezione 8).  Durante la 
manipolazione non mangiare, bere o fumare.Lavare le mani e il viso prima delle pause ed immediatamente 
dopo aver maneggiato il prodotto. 
Evitare la formazione o la diffusione di nebbie nell'atmosfera e di respirare i vapori. Evitare ogni contatto 
diretto col prodotto.  Rispettare le condizioni d'uso, usare apparecchiature antiscintlllamento ,predisporre la 
messa a terra delle apparecchiature al fine di evitare accumuli e scariche di energia elettrostatica. Aprire e 
manipolare i recipienti con cautela.

7.2 Condizioni per l'immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità: 
assicurarsi che ci sia una ventilazione adeguata nelle aree di stoccaggio. Tenere i contenitori ben chiusi, in 
ambiente fresco e asciutto.
Le apparecchiature elettriche e le relative raccorderie devono essere conformi alle normative locali sulla 
prevenzione degli incendi, relativamente alla categoria del prodotto. Utilizzare le corrette procedure di messa
a terra. Impedire l' accumulo di cariche elettorostatiche. Conservare lontano da acidi,cloruri acidi, anidride 
acide, metalli alcalini, agenti ossidanti, agenti riducenti (vedere sezione 10). 

7.3 Usi finali specifici: 
USI INDUSTRIALI

• ES1 Fabbricazione della sostanza 
• ES2 Distribuzione della sostanza 
• ES3 Formulazione e (ri)confezionamento di sostanze e miscele 
• ES4 Uso come carburante 
• ES6 Uso in prodotti per la pulizia
• ES8 Uso in laboratori 
• ES10 Uso nel trattamento chimico delle acque reflue 
• ES11 Uso nella trivellazione in giacimenti petroliferi e nelle operazioni di produzione 

USI PROFESSIONALI
• ES5 Uso come carburante 
• ES7 Uso in prodotti per la pulizia 
• ES9 Uso in laboratori 

USI AL CONSUMO
• ES 12 Uso in prodotti della pulizia e rimozione del ghiaccio e applicazioni antighiaccio (niente 

spruzzatura)
• ES 13 Uso in prodotti di pulizia e rimozione del ghiaccio e applicazioni antighiaccio(applicazione a

spruzzo)
• ES 14 Uso all'interno come combustibile liquido (uso domestico/per hobby ad esempio in motori di

modelli,celle a combustione, set per fonduta) 
• ES 15 Uso esterno di carburanti liquidi 



Scheda Dati di Sicurezza
N° di revisione: 4                                          Pag 6 di 13
Data di revisione: 07/01/2016
Sostituisce:17/07/2015

Sezione 8: Controllo dell'esposizione/protezione individuale

8.1 Parametri di controllo
Valori indicativi limiti 
di esposizione 
occupazionale 
(IOELV)

TWA (tempo medio ponderato) -8 ore 200 ppm    260 mg/m3 - Decreto Legislativo 
81/2008
- Directive 2006/15/EC
- Substance Evaluation
R e p o r t v e r s i o n e 3 . 0
-17/09/2015 *
Assorbimento attraverso la
cute 

Livello derivato 
senza effetto

DNEL per inalazione lavoratori
(effetti sistemici - locali, per 
esposizione acuta - a lungo 
termine )
DNEL per contatto dermico
lavoratori
(effetti sistemici , per esposizione 
acuta  - a lungo termine )
DNEL per contatto dermico  
consumatori
(effetti sistemici ,per esposizione 
acuta - a lungo termine)
DNEL per inalazione
consumatori
( effetti sistemici - locali, per 
esposizione acuta - a lungo termine)

                     260 mg/m3

                      40 mg/Kg
peso corporeo/giorno

                 
                    6.66 mg/Kg
peso corporeo/giorno

                    43.3 mg/m3

-Relazione sulla Sicurezza 
Chimica (pp.133 16/01/13)
-Substance Evaluation
R e p o r t v e r s i o n e 3 . 0
-17/09/2015 
Relazione sulla Sicurezza 
Chimica (pp.133 16/01/13)
- Substance Evaluation
R e p o r t v e r s i o n e 3 . 0
-17/09/2015 

-Substance Evaluation
R e p o r t v e r s i o n e 3 . 0
-17/09/2015 

-Substance Evaluation
R e p o r t v e r s i o n e 3 . 0
-17/09/2015 

Concentrazione 
prevedibile
priva di effetti

PNEC suolo                                      

PNEC impianto trattamento acque 
reflue

PNEC acqua fresca

PNEC marino

PNEC sedimento di acqua corrente

3.18 mg/Kg suolo  dw 
                    
                     
100 mg/l
                     
                     

20.8 mg/l
                     

2.08 mg/l
                     

77 mg/l  sedimento dw

-Substance Evaluation
R e p o r t v e r s i o n e 3 . 0
-17/09/2015 

-Relazione sulla Sicurezza
Chimica 13/01/2013
-Substance Evaluation
R e p o r t v e r s i o n e 3 . 0
-17/09/2015 

- Substance Evaluation
R e p o r t v e r s i o n e 3 . 0
-17/09/2015

- Substance Evaluation
R e p o r t v e r s i o n e 3 . 0
-17/09/2015

-Substance Evaluation
R e p o r t v e r s i o n e 3 . 0
-17/09/2015

*In alcuni paesi europei il valore può essere diverso (Substance Evaluation  Report versione 3.0 -17/09/2015)

8.2  Controlli dell'esposizione

Misure di protezione individuale: osservare le misure standard per l'uso di prodotti chimici. Non respirare i
vapori. Non mettere a contatto con occhi e pelle. Lavarsi le mani  prima delle pause e dopo il lavoro. Non
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mangiare, bere o fumare nelle aree di lavoro. Indossare l'equipaggiamento adatto al lavoro (vedere sotto).
Protezione per occhi e volto: occhiali protettivi di sicurezza con schermi e protezioni laterali EN166.
Protezione della pelle e del corpo: tute da lavoro, grembiule e stivaletti raccomandati e resistenti agli
agenti chimici.
Protezione delle mani: indossare guanti resistenti alle sostanze chimiche (testati secondo EN 374).
Materiali consigliati: Butil gomma elastica ( richiedere al fornitore il tempo di permeazione) ,Neoprene
( richiedere al fornitore il tempo di permeazione). La scelta di guanti specifici per l'applicazione e il momento
di utilizzo specifici nell'area di lavoro, deve anche tener conto di eventuali altri fattori presenti nello spazio di
lavoro, fra i quali altre possibili sostanze chimiche utilizzate, requisiti fisici (protezione contro
tagli/perforazioni, protezione termica, ecc.), nonché istruzioni/specifiche del produttore dei guanti. 
Protezione respiratoria: il tipo di attrezzatura di protezione deve essere selezionato in funzione della
concentrazione della sostanza pericolosa . In caso di ventilazione insufficiente, usare un apparecchio
respiratorio adatto. 
Respiratore con maschera di protezione a metà facciale (EN 140) Respiratore con maschera facciale 
completa (EN 136) Tipo di filtro consigliato: (A - EN 141) utilizzare un respiratore autocontenuto per lavori di 
recupero e manutenzione in contenitori per magazzinaggio. 
Protezione contro i rischi termici:non richiesta nelle normali condizioni di utilizzo. 
Misure di controllo tecniche:Provvedere ad una sufficiente aerazione. Utilizzare solo in aree fornite di
appropriati sistemi di ventilazione. Utilizzare impianti di ventilazione a prova di esplosione. Utilizzare solo
utensili antiscintillamento. Provvedere al fine di evitare scariche di elettricità statica (che potrebbero causare
l'accensione dei vapori organici). Fornire sistemi di protezione adatti, come messa a terra e collegamenti
idonei. Assicurarsi che le stazioni di lavaggio oculare e le docce di emergenza siano vicine alla postazione di
lavoro. Misure organizzative per evitare/limitare il rilascio, la dispersione e l'esposizione. ( Vedere anche la
sezione 7).
Controlli dell'esposizione ambientale: non scaricare il  prodotto nelle acque di fogna o nei corsi d'acqua.

Sezione 9: Proprietà fisiche e chimiche

9.1 Informazioni sulle proprietà chimiche e fisiche fondamentali
Aspetto : liquido ( a 20°C e 101.3 kPa)
Colore: incolore   ( a 20°C e 101.3 kPa)
Odore: alcolico  ( a 20°C e 101.3 kPa)
Soglia olfattiva: non disponibile
pH: non disponibile
Punto di fusione/punto di congelamento: -97,8 °C
Punto di ebollizione : 64,7 °C
Punto di infiammabilità: 9,7 °C  (101325 Pa)
Velocità di evaporazione: non disponibile
Infiammabilità generale: ALTAMENTE INFIAMMABILE
Limiti superiore/inferiore di infiammabilità o esplosività: Limite di esplosività inferiore: 5,5 % (v/v)-Limite di
esplosività superiore: 44% (v/v)
Tensione di vapore:169,27 hPa (25°C)
Densità di vapore: non disponibile
Densità relativa: 0,79 - 0,80    
Solubilità: miscibile con acqua a 20°C
Coefficiente di ripartizione : -0,77 (n-octanolo/acqua) (valore log)
Temperatura di auto infiammabilità: 455°C  1013 hPa
Temperatura di decomposizione : non disponibile
Viscosità: 0,544-0,590 mPa s  a 25°C
Proprietà esplosive: non applicabile (il test può non essere eseguito in quanto la molecola non presenta
gruppi chimici con possibili caratteristiche esplosive)
Proprietà ossidanti : non proprietà ossidanti
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9.2 Altre informazioni
Non disponibile

Sezione 10: Stabilità e reattività

10.1 Reattività: liquido infiammabile reattivo con materiali incompatibili e fonti d'accensione

10.2 Stabilità chimica: stabile in condizioni di stoccaggio e  di manipolazioni normali di temperatura
ambientale.

10.3 Possibilità di reazioni pericolose: può reagire violentemente con agenti ossidanti. I vapori
possono formare con l'aria una miscela esplosiva.

10.4 Condizioni da evitare: calore, fonti di accensione e sostanze incompatibili

10.5 Materiali incompatibili: acidi forti, cloruri acidi, anidridi acide, metalli alcalini, agenti ossidanti,
agenti riducenti.

10.6 Prodotti di decomposizione pericolosi: la combustione causa dei fumi sgradevoli e tossici come
ossidi di carbonio, formaldeide.

 Sezione 11: Informazioni tossicologiche

11.1 Informazioni sugli effetti tossicologici: il metanolo può provocare gravi effetti irreversibili a 
seguito di singola esposizione per via orale, cutanea e per inalazione.

a) Tossicità acuta

Ingestione DL50 ratto >1187-2769 mg/Kg peso corporeo (BASF-test standard 1975)

Inalazione CL50  ratto 128200 mg/m3 4 ore (BASF-test standard 1980b)

Contatto dermico DL50 coniglio 17100 mg/Kg peso corporeo (Rowe, V.C and McCollister, S.B. 1981)
CL50 (la concentrazione  che determina la morte del 50% degli animali testati) 
DL50 (la dose che determina la morte del 50% degli animali testati)

b) Corrosione/irritazione cutanea :provoca irritazione cutanea
c) Lesioni oculari gravi/irritazione oculari gravi: provoca gravi lesioni oculari
d) Sensibilizzazione respiratoria o cutanea: non classificato(sulla base dei dati disponibili i criteri di 
classificazione non sono soddisfatti ).
e) Mutagenicità delle cellule germinali:non classificato (sulla base dei dati disponibili i criteri di 
classificazione non sono soddisfatti ).
f) Cancerogenicità:non classificato(sulla base dei dati disponibili i criteri di classificazione non sono 
soddisfatti ).
g) Tossicità per la riproduzione: non classificato(sulla base dei dati disponibili i criteri di classificazione 
non sono soddisfatti ).
h) Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) - esposizione singola 
STOT singola categoria di esposizione 1 .Provoca danni agli organi bersaglio -nervo ottico e sistema 
nervoso centrale
i) Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) - esposizione ripetuta
 non classificato(sulla base dei dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti ).
l) pericolo in caso di aspirazione: non classificato (sulla base dei dati disponibili i criteri di classificazione 
non sono soddisfatti)
Potenziali effetti avversi per la salute e sintomi: vedere  sezione 4.2.
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Sezione 12: Informazioni ecologiche

12.1 Tossicità del metanolo
Pesci, acuta
Metodo Risultato Riferimenti

-Lepomis macrochirus
-acqua fresca
-flusso continuo
-EPA-660/3-75-009

CL50(96h):15400 mg/l Poirier,S.H. et al. 1986

Pesci, cronica
-Oryzias latipes
-acqua fresca
-statico
-fase inziale di vita

NOEC(200h):7900 mg/l Gonzales-Doncel et al.2008

Invertebrati acuta
-Daphnia magna
-acqua fresca
-statico
-DIN 38412Teil 11

EC50 (48 h):>10000 mg/l Kuehn,R.et al. 1989

Alghe acuta
-Pseudokirchnerella subcapitata
-acqua fresca
-statico
-OECD Guideline 201 (Alga, 
Growth Inhibition Test)

EC50 (96 h):22000 mg/l Cho, C. et al 2008

Organismi del suolo

-Eisenia fetida(annelidi)
-Equivalente o simile a OECD   
Guideline  207(Earthworm, acute 
Toxycity Tests)

CL50(48h) >1 mg/cm2 Roberts, B.L. e Dorough, H.W. 
1984

Microrganismi

-Fanghi attivi da impianti di 
depurazione domestici e industriali
-Acqua fresca
-statico
- OECD Guideline 209 (Activated 
Sludge,test di inbizione della 
respirazione)

IC50(3 h): >1000 mg/l Klecka, G.M. et al 1985
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12.2 Persistenza e degradabilità 

Persistenza e degradabilità : risulta facilmente biodegradabile in acqua, nei sedimenti e suolo,sia in 
condizione aerobica che anaerobica.
Biodegradabilità in Acqua
Biodegradazione : 71.5-95% dopo 5-20 giorni in acqua  dolce e acque reflue (Price et al.1974; Wagner 
1976)
Biodegradazione  : 69-97% dopo 5 -20 giorni in acqua marina (Price et al.1974)
Biodegradabilità nel suolo e sedimenti
Degradazione aerobica: 53,4 % dopo 5 giorni (Scheunert et al. 1987) 
Degradazione anaerobica: 46,3 % dopo 5 giorni (Scheunert et al. 1987) 
Reazioni fototrasformazione in aria
Tempo di dimezzamento stimato in' aria : 17 giorni attraverso reazioni fotochimiche (Atkinson, R., 1989)

12.3 Potenziale di bioaccumulo
Accumulo biologico : basso potenziale di bioaccumulo
BCF < 10 pesci , tra cui Cyprinus carpio e Leuciscus idus (Hansch and Leo 1979, Gluth et al. 1985, Freitag 
et al. 1985, Howard 1990). 

Coefficiente di ripartizione n-octanolo /acqua: -0,77 (valore log)

12.4 Mobilità nel suolo
Mobilità : mobile nei terreni

12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB 
La sostanza non è considerata persistente, bioaccumulante o tossica (PBT). Questa sostanza non è 
considerata molto persistente e nemmeno molto bioaccumulante (vPvB). 

12.6. Altri effetti avversi 

Non disperdere nelle fognature o nelle falde acquifere. 

Sezione 13: Considerazioni sullo smaltimento

13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti 
Evitare fonti di accensione e usare misure di controllo appropriate (vedere sezione 7 e 8). Non permettere 
l’introduzione della sostanza in acque reflue e corsi d’acqua. Smaltire i rifiuti in accordo con la normativa 
nazionale e regionale in un punto di raccolta rifiuti speciali o pericolosi autorizzati 
Contenitori contaminati: i contenitori usati possono contenere vapori altamente infiammabili. Non tagliare, 
saldare, forare, bruciare o incenerire i contenitori vuoti a meno che siano stati lavati e dichiarati sicuri da 
maneggiare. Non incenerire contenitori chiusi. Trattare i contenitori vuoti allo stesso modo del prodotto.
Lista dei codici dei rifiuti consigliati/denominazioni dei rifiuti secondo la CER :il codice  valido 
solamente come suggerimento è il 15 01 10* - imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o 
contaminati da tali sostanze. 
I codici dei rifiuti devono essere assegnati dall'utilizzatore in base all'applicazione che è stata fatta di questo 
prodotto. 

14: Informazioni sul trasporto

Trasporto stradale/ferroviario (ADR/RID) 

14.1 Numero ONU : 1230
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14.2 Nome di spedizione dell’ONU :Metanolo
14.3 Classi di pericolo connesso al trasporto: 3 - 6.1
14.4 Gruppo d’imballaggio: II
14.5 Pericoli per l’ambiente : il prodotto non è etichettato come pericoloso per l'ambiente
14.6 Precauzioni speciali per gli utilizzatori: non disponibile
Numero di identificazione del pericolo: 336

Trasporto per mezzo di navigazione interna (ADN)

14.1 Numero ONU : 1230
14.2 Nome di spedizione dell’ONU :Methanol
14.3 Classi di pericolo connesso al trasporto: 3 - 6.1
14.4 Gruppo d’imballaggio: II
14.5 Pericoli per l’ambiente : il prodotto non è etichettato come pericoloso per l'ambiente 
14.6 Precauzioni speciali per gli utilizzatori: non disponibile

Trasporto marittimo (IMDG) 
14.1 Numero ONU : 1230
14.2 Nome di spedizione dell’ONU :Methanol
14.3 Classi di pericolo connesso al trasporto: 3 - 6.1
14.4 Gruppo d’imballaggio: II
14.5 Pericoli per l’ambiente : il prodotto non è etichettato come pericoloso per l'ambiente o  inquinante 
marino
14.6 Precauzioni speciali per gli utilizzatori: non disponibile

Trasporto aereo (ICAO/IATA) 
14.1 Numero ONU : 1230
14.2 Nome di spedizione dell’ONU :Methanol
14.3 Classi di pericolo connesso al trasporto: 3 -6.1
14.4 Gruppo d’imballaggio: II
14.5 Pericoli per l’ambiente : il prodotto non è etichettato come pericoloso per l'ambiente 
14.6 Precauzioni speciali per gli utilizzatori: non disponibile

14.7 Trasporto di rinfuse secondo l'allegato II di MARPOL 73/78 ed il CODICE IBC:
Nome del prodotto: Methyl alcohol

Categoria di polluzione: Y

Tipo di nave:3

Sezione 15: Informazioni sulla regolamentazione

15.1 Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per il prodotto 
-Regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, relativo 
alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele che modifica e abroga le 
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direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) n.1907/2006

-Direttiva 96/82/CE del Consiglio del 9 dicembre 1996 sul controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi 
con determinate sostanze pericolose 

15.2 Valutazione della sicurezza chimica
Valutazione della sicurezza chimica eseguita

Sezione 16: Altre informazioni

LEGENDA ABBREVIAZIONI ED ACRONOMI
CSR =  Relazione sulla sicurezza chimica 
DNEL =  Livello derivato senza effetto 
ADN = Accordo europeo relativo al trasporto internazionale delle merci pericolose per la navigazione interna del Reno 
ADR = Accordo europeo relativo al trasporto internazionale di merci pericolose su strada 
IATA = Associazione internazionale del trasporto aereo
IMDG = Codice marittimo internazionale per il trasporto delle merci pericolose
CLP = Regolamentazione per classificazione, etichettatura e imballaggio secondo 1272/2008/CE 
REACH = Registrazione, valutazione, autorizzazione e restrizione delle sostanze chimiche 
CAS No  =Numero di registro attribuito dal Chemical Abstract Service 
GHS=Globally Harmonised System for classification and labelling chemicals 
GHS02 =Pittogramma – Fiamma 
GHS06 =Pittogramma – Teschio e ossa incrociate 
GHS08 =Pitogramma-Pericolo per la salute
EC50= Si intende la concentrazione di una sostanza tossica in grado di produrre, per un determinato tempo di trattamento (ad esempio 
4, 12, 24, 48, 96 ore), un'incidenza pari al 50% dell'effetto scelto sugli organismi utilizzati in prova (ratti, conigli, ecc.)
CL50 = concentrazione che determina la morte del 50% degli animali testati 
DL50 =dose che determina la morte del 50% degli animali testati
IC50 = concentrazione inibente è la  concentrazione  di un inibitore enzimatico (farmaco, tossina o veleno, ecc.) necessaria per inibire il 
50%del bersaglio in esame (cellula, enzima , microrganismo) 
NOEL =Livello senza effetti osservati
NOEC=Concentrazione senza effetti osservabili
PNEC =Concentrazione prevedibile priva di effetto
ppm=parti per milione
TWA=valore medio ponderato-esprime la concentrazione limite, calcolata come media ponderata nel tempo alla quale tutti i lavoratori 
devono essere esposti
IOELV=valore indicativo limite occupazionale

Indicazioni di Pericolo  
H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili.
H331 Tossico se inalato. 
H311 Tossico per contatto con la pelle 
H301 Tossico se ingerito. 
H370 Provoca danni agli organi. 
H373-Può provocare danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta.
H315- Provoca irritazione cutanea. 
H318 – Provoca gravi lesioni oculari.
STOT SE 1 :Tossicità specifica per l'organi bersaglio: nervo ottico- sistema nervoso centrale (esposizione singola) Categoria 1
Acute Tox.3 :Tossicità acuta(dermico). Categoria 3
Acute Tox. 3 : Tossicità acuta (inalazione:vapori).Categoria 3
Acute Tox.3 : Tossicità( acuta (Orale). Categoria 3
Flam.Liq.2  : Liquido Infiammabile. Categoria 2
 
Revisione: questa scheda di sicurezza è redatta secondo  i requisiti del regolamento (CE) N ° 1907/2006 (REACH), come modificato
dall'allegato II del  Regolamento  della Commissione (CE) n ° 830/2015 del 28 maggio 2015 e dal  Substance Evaluation Report 
versione 3.0 -17/09/2015 . Le sezioni aggiornate sono : 1,2,3,7,8,9,11.

Fonti dei dati principali: CSR 

I dati sono riportati sulla base delle nostre conoscenze attuali, non rappresentano tuttavia alcuna garanzia delle 
caratteristiche del prodotto e non motivano alcun rapporto giuridico contrattuale. Tuttavia, alcuni dati sono in fase di 
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riesame. Non si assicura che tutte le possibili misure di sicurezza siano contenute nella presente scheda e che di 
conseguenza non possano essere richieste misure aggiuntive in condizioni o circostanze particolari o eccezionali. 
L'utilizzatore deve assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni, in relazione al particolare uso che se ne 
deve fare. 
· Limitazione consigliata dell'utilizzazione L'impiego di questo prodotto richiede un addestramento adatto, il 
lavoratore deve quindi ricevere tutte le indicazioni necessarie alla manipolazione in sicurezza del prodotto. Questo 
documento si applica al prodotto tal quale, conforme alle specifiche prodotte da Chimitrade e utilizzato da solo. Nel 
caso di preparati o miscele, assicurarsi che non intervengano altri pericoli. 
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